
SANTI MARTA, MARIA  

E LAZZARO  
29 luglio  -  Memoria  

 
La tradizione benedettina festeggia insieme Marta, 
Maria e Lazzaro, perché ritenuti prototipo dell'ospi-
talità che informa di sé ogni monastero. Come la casa 
dei tre fratelli è stata rifugio accogliente per Gesù 
durante il suo ministero, così i monasteri vogliono 
essere luogo di accoglienza e di solidarietà per ogni 
uomo in cammino. Memoria di santa Marta, che a 
Betania vicino a Gerusalemme accolse nella sua casa il Signore Gesù e, alla morte del fratello, professò: «Tu 
sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». Commemorazione dei santi Lazzaro, fratello di 
santa Marta, che il Signore pianse morto e risuscitò, e di Maria, sua sorella, che, mentre Marta era indaffa-
rata nei suoi molteplici servizi, seduta ai piedi del Signore ascoltava la sua parola. 

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                               cf. Ez 36,23-26  
 

“Quando manifesterò in voi la mia santità,   
vi raccoglierò da tutta la terra;   
vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati  
da tutte le vostre sozzure   
e io vi darò uno spirito nuovo”,  dice il Signore.  
Sal 33,2: Benedirò il Signore in ogni tempo,   
sulla mia bocca sempre la sua lode.  
  
COLLETTA   
 

O Dio, che nella casa di Betania  
facesti trovare al tuo Figlio l’affetto dell’amicizia,  
le premure dell’ospitalità  
e l’adorante silenzio dell’ascolto,  
donaci di seguire il Maestro  
nell’ardore della contemplazione  
e nel fervore delle opere,  
perché un giorno egli ci introduca come amici  
nelle dimore di pace del tuo regno.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



RESPONSORIO                                                                                                         Sal 40,5.2  
 

Io grido: Pietà di me, o Dio.  
Ho peccato contro di te:  guariscimi, Signore.  
Beato l’uomo che ha cura del debole,  
nel giorno della sventura  il Signore lo libera.  
 
ALLELUIA                                                                                                                  Sal 146,3  
 

Alleluia.  
Egli risana i cuori affranti e fascia le loro ferite.  
Alleluia.  
 
ANTIFONA DI OFFERTORIO                                                                           Sal 65,8-9.20  
 

Benedite, popoli, il nostro Dio, fate risuonare la sua lode;   
è lui che salvò la nostra vita  e non lasciò vacillare i nostri passi.  
Sia benedetto Dio: non ha respinto la mia preghiera,   
non mi ha negato la sua misericordia.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Salgano a te, Signore, le nostre lodi  
e ti sia accetto il nostro servizio sacerdotale,  
come ti fu gradita la premurosa ospitalità  
dei santi Marta, Maria e Lazzaro,  
che accolsero nella propria casa il Cristo, tuo Figlio.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                cf. Gv 12,3bcd  
 

Maria cosparse i piedi di Gesù di olio profumato   
e li asciugò con i suoi capelli   
e tutta la casa si riempì del profumo dell’unguento.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

La comunione al Corpo e Sangue del tuo unico Figlio  
purifichi, o Padre, i nostri cuori  
perché, come in uno specchio e in modo misterioso e oscuro,  
possiamo gustare e vedere quanto sei buono.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
  


